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BORSA

Piazza Affari cresce insieme a Wall Street
FRANCO BRIZZO

C omealcunioperatoriavevanoprevisto l’altro ieri, èbastata laspintadeidatiUsa
del Pil e del costo del lavoro, per imprimere alla Borsa di Milano un ritmo che da
settimanenonsivedeva.Concluseoggilevenditeperfareliquiditàinvistadelde-

butto Enel il 2 (la valuta è 5 novembre), il mercato ha dato vita ad una seconda parte
della sedutapiù vivace e si è tornatia guardare con interessea titoli, comele tlc, trascu-
ratidatempo,anchenellaconvinzionecheRobertoColaninnomodificheràiconcambi
Tecnost-Telecom. Il Mibtel riacchiappa quota 23000 che supera fino ad un massimo
di23202,ilFibdicembrechiudesulfilodei33000punti.

LA BORSA
MIB 971.00+1,356

MIBTEL 23.191+1,911

MIB30 32.860+2,160

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,053
-0,002 1,055

LIRA STERLINA 0,641
+0,002 0,639

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,003 1,599

YEN GIAPPONESE 109,790
+0,040 109,750

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,635
-0,003 8,638

DRACMA GRECA 330,330
+0,280 330,050

CORONA NORVEGESE 8,250
+0,011 8,239

CORONA CECA 36,636
+0,029 36,607

TALLERO SLOVENO 196,770
-0,069 196,839

FIORINO UNGHERESE 256,240
+0,110 256,130

SZLOTY POLACCO 4,449
+0,018 4,431

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
-0,001 0,579

DOLLARO CANADESE 1,550
-0,004 1,554

DOLL. NEOZELANDESE 2,071
-0,001 2,072

DOLLARO AUSTRALIANO 1,637
+0,005 1,632

RAND SUDAFRICANO 6,460
-0,037 6,497

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Fiammata dei prezzi a ottobre (+2%)
Un’altra impennata ma il governo rassicura: inflazione entro i limiti
RAUL WITTENBERG

ROMA Iprezzi si scaldano.Adot-
tobre l’inflazione è cresciuta del
2% su base annua (dato tenden-
ziale), la variazione mensile dei
prezzièstatadiuncongiunturale
0,4%. L’Istat, nel dare la notizia,
precisacheseildatoverràconfer-
matodaicalcoli definitivi, lame-
diadell’inflazioneaccumulatafi-
nora nell’anno sarà dello 1,6%,
mentre il governo ha program-
mato per tutto il ‘99 un rialzo
dell’1,5%. I commenti in genere
dimostrano una relativa preoc-
cupazione, sottolineando come
nonèsoloilpetrolioariscaldarei
prezzi, ma anche la ripresa della
produzione. L’incremento di ot-
tobredipendeancorainlargami-
sura dai trasporti (+ 3,9 tenden-
ziale)equindidaicarburanti.Ma
sull’indicehapesatoanche lavo-
ce abbigliamento e calzature
(+2,1%annuo)peracquistilegati
al cambio di stagione. Aumenti
consistenti (+0,4% sul mese e
+2,8% sull’anno) anche per abi-
tazione, acqua, elettricità e com-
bustibili. A proposito di tariffe,
vasegnalatocheavremounnuo-
vo aumento per le bollette della
luce e del gas. Per l’elettricità gli
italiani pagheranno nel prossi-
mo bimestre novembre-dicem-
bre il2%inpiùmentreilmaggior
costo per la fornitura del gas sarà
del3,6%.L’aumentodellabollet-
ta elettrica ad una famiglia tipo
costerà per gli ultimi due mesi
dell’anno,2.300lireinpiù.

Tornando all’Istat, il direttore
centrale Enrico Giovannini, ha
spiegato che l’Italia è uno dei
paesi «più esposti» alle fluttua-
zioni dei prezzi delle materie pri-
me,comequellodelpetrolio.Tra
i motivi dell’aumento del mese,
Giovanninisegnalaancheilcaso
delle assicurazioni, o gli aumenti
delle tariffe, «una serie di mecca-
nismi che dimostrano che nel

settoredeibenieinquellodeiser-
vizicisonoancoradellerigidità».

Il ministro delle finanze Vin-
cenzo Visco pur non allarman-
dosi della nuova accelerata del-
l’inflazione («Non è un livello
moltoalto; inmediad’annosiar-
riva all’1,5%, o poco di più»), si
dice pronto ad usare «tutti gli
strumenti, compreso quello fi-
scale», per compensare l’incre-
mento dei prezzi. Ma il vero pro-
blemasecondoViscoè«accelera-
re i processi di liberalizzazione»
per rompere le posizioni di mo-
nopolio». Comunque il governo
dovrà occuparsi dell’inflazione,
lo ha sostenuto il ministro del-
l’Industria Pierluigi Bersani, il
quale ritiene che l’aumento del-

l’inflazione
derivi anche
dai «primi se-
gni di ripresa
in qualche set-
tore».

Fra gli indu-
striali, le rea-
zioni sono di-
verse. L’indice
di ottobre è
«un dato brut-
to e preoccu-
pante» per il

consigliere incaricato per il Cen-
tro Studi della Confindustria,
Guidalberto Guidi. Invece Em-
ma Marcegaglia (giovani im-
prenditori) commenta: «Nonso-
no drammaticamente preoccu-
patadaquestorialzo, ritengoche
sipossatornareallanormalità».

Tuttavia la previsione dell’I-
sae, un istituto di studi, è che il li-
vello medio dell’inflazione do-
vrebbe attestarsi per l’anno in
corso e per il 2000 all’ 1,7%: una
stima che Visco ritieneeccessiva.
Isindacatisonoperòpreoccupati
per la politica dei redditi che cor-
re rischi con una impennata dei
prezzi.Per D’Antoni (Cisl)occor-
re subito «sterilizzare l’Iva sulla
benzina». Più o meno dello stes-

so avviso è Pietro Larizza (Uil),
che propone di reintrodurre «ve-
locissimamente» i prezzi ammi-
nistratiper labenzinaeilgasolio.
Epifani (Cgil) raccomanda di
usare strumenti fiscali per arre-
stare la dinamica dei prezzi. La
Uglcritica l’immobilismodelgo-
verno. La Confcommercio non
esclude che a febbraio-marzo
2000 si giunga attorno al 2,5%.
La Confesercenti propone di ri-

durre l’Iva su abbigliamento, in-
formaticaedelettrodomestici.

Ma l’Unione petrolifera, la
grandeaccusata, sidifendesoste-
nendo che il peso dei carburanti
sull’indice generale dei prezzi
non è così elevato come si dice:
tra l’ottobre del 1997 e gennaio
del 1999 «quando il prezzo dei
prodotti petroliferi è sceso del
6,6%, l’indice dei prezzi è salito
del2,2%».

CONTI PUBBLICI

Isae: per il ’99 il rapporto deficit/Pil
sarà del 2,2 invece del 2,4%
ROMA «Il rapporto tra indebita-
mento della pubblica ammini-
strazione e prodotto interno
lordo si attesteràal2,2%,invece
che 2,4% nel 1999, e il rapporto
tra debito e Pil scenderà a livelli
inferiori a quelli indicati dal go-
verno, soprattutto se il colloca-
mento della prima tranche di
azioni Enel consentirà, come è
probabile, di aumentare l’in-
troito da privatizzazioni». È
quantoemergedalsecondorap-
porto trimestrale Isae illustrato
dal presidente dell’istituto, Fio-
rellaPadoaSchioppaKostoris.

Nel 2000, secondo l’Isae, il
rapporto deficit/Pil sarebbe

dell’1,7%. Per ilprossimo anno,
quindi - afferma il rapporto del-
l’istituto - il disavanzo risulta
lievementesuperiore(diduede-
cimi di punto) all’obiettivo del
governo, a causa essenzialmen-
tediunavalutazionedinonpie-
na efficacia della manovra pre-
sentata a fine settembre. L’a-
spetto che oggi induce a consi-
derazioni più pessimistiche sul-
la possibilità di centrare l’obiet-
tivoper il2000,secondol’Isae,è
il fatto che il governo ha stabili-
to di portare da 3.500 a 12.800
miliardi l’ammontare degli in-
terventi di sostegno allo svilup-
po.

■ IL MINISTRO
BERSANI
«Non solo colpa
del petrolio
È anche
un effetto
della ripresa
economica»

PRODUZIONE INDUSTRIALE

L’Italia guida la ripresa
In testa ai paesi della Ue
■ L’Italiatornaaguidarelaripresa

dellaproduzioneindustriale.
Che,neimesitragiugnoeago-
sto,èsalitadel2,1%rispettoaltri-
mestreprecedente.Valeadireil
livellopiùaltotraipaesimembri
dell’Unioneeuropea.Secondoi
datipubblicatioggidaEurostat,
ufficiostatisticodellacomunità
europeaaLussemburgo,l’indice
dellaproduzioneindustrialeèsa-
litoinmediadell’1%nellazona
euroedello0,9%nell’Unioneeu-
ropea.L’Italiaguidalaripresaan-
cheperquantoriguardailcon-
frontotraagosto‘99eagosto
’98,conunaumentodel7,3%
controunamediacomunitaria

dell’1,9edel2,5perlazonaeuro.Ati-
rarelaripresanell’Unioneeuropea
sonsoprattuttoibenidiconsumodu-
revolichehannoregistratounau-
mentodel2,4%nellazonaeuroe
dell’1,3%nell’UE.Traipaesimembri
dellazonaeuro,èlaSveziachehare-
gistratoaddiritturauncalo,dello
0,8%,dellaproduzioneindustriale
neltrimestregiugno-agosto,prece-
dutadallaDanimarcaedallaGerma-
niaconunaumentodello0,2%.Bel-
gio,OlandaeFinlandiahannorag-
giuntoinvecelo0,5%,laGranBreta-
gnalo0,7%.LaFranciasicollocain-
vecenellamediacomunitariadello
0,9%mentrelaSpagnasale
all’1,6%.

FISCO

Visco: le tasse diminuiranno ancora
ma con la stabilità e il risanamento

Manovra, 200mila lire in più alle pensioni sociali
Dal Senato sì alle norme sui vitalizi dei parlamentari. D’Alema: decisione significativa

■ Ilrisanamentoeconomicoeilre-
cuperodell’evasionefiscalesono
allabasedellariduzionedelcarico
fiscaleavviataconlaFinanziaria
del2000maquesto«èsolounini-
zioperchéilcaricofiscaledovrà
continuareascendere».Ascriver-
loinuna«letteraapertaaicontri-
buenti italiani»sulprossimonu-
merodelNotiziariofiscaleèilmi-
nistrodelleFinanzeVincenzoVi-
scochenellamissivaparlaindiret-
tamenteanchedeirischidiuna
crisidigoverno.Ilministrospiega
chel’interventoprevistosulfron-
tetributarioperiprossimi4anni
«èinsiemeilpuntod’arrivodell’o-
peradirisanamentocondottanei
treannipassatiel‘ iniziodiunafa-
senuovaincui ibeneficipotranno
tradursiinvantaggidiffusietan-
gibilipertutti icittadini».«Que-
st’anno-affermailministro-le
entrateimprevistecipermettono
ditagliareleimpostesuiredditi
dellefamiglieedei lavoratoriper

circa7.000mi-
liardiacuisiag-
giungono3.000
miliardidialtre
riduzionediim-
posta».Quest’o-
pera,cheVisco
attribuiscean-
cheallacollabo-
razionefratutte
lecomponenti
sociali,«hacon-
tribuitoinma-
nieradecisivaal

risanamentodeicontipubblicieha
avviatounprocessodinormalizza-
zionedelfiscoitalianocheoggi,an-
cheseancorarisentedelfarraginoso
disordineincuieraprecipitato,mo-
straanchepuntediveraepropriaec-
cellenza: l’usodellatelematicaperle
dichiarazionieiversamenti». Isuc-
cessi-spiegaVisco-hannopoiper-
messodiinstaurareunrapportonuo-
votrafiscoecontribuenti«fondato
suldialogoesullareciprocafiducia».

NEDO CANETTI

ROMA Scompaiono i contributi
figurativi per i Parlamentari. La
norma, che scatterà dal 10 gen-
naio del 2000, è stata inserita nel
testo della finanziaria, su propo-
sta di Lorenzo Forcieri, ds. Scom-
pariranno pure quelli dei consi-
glieri regionali e di altri soggetti
chiamati a ricoprire funzioni
pubbliche che danno diritto avi-
talizi e trattamenti pensionistici.
Gli interessati continueranno a
mantenere il diritto alla pensio-
ne e al vitalizio, ma dovranno
versare all’ente previdenziale al
quale erano iscritti al momento
dell’elezione, i contributi dovuti
dai lavoratori autonomi e dipen-
denti, relativi al periodo del
mandato. Forceri aveva propo-
stochetalicontributi fosserover-
sati al fondoper i lavoratoriatipi-
ci. La commissione ha invece,

deciso, che affluiscano nelle cas-
se degli Enti previdenziali. For-
cieri, nell’esprimere soddisfazio-
ne per il voto,haannunciatoche
in aula riproporrà la destinazio-
nedaluiinizialmenteprevista.

Plaude Palazzo Chigi. In una
nota il presidente del Consiglio,
Massimo D’Alema, «apprezza la
decisione della CommissioneBi-
lancio del Senato» sui vitalizi de-
gli ex parlamentari. «Queste si-
gnificative decisioni - recita la
nota - premiano la fiducia ripo-
sta, nel momento in cui il gover-
no ha compiuto le scelte della
legge Finanziria, nella responsa-
bilità condivisa dal Parlamento
di respingere strumentali cam-
pagne demagociche». «Soddisfa-
zione» hanno espresso i capi-
gruppo ds di Senato e Camera,
Gavino Angius e Fabio Mussi
che,qualchesettimanaaddietro,
avevano auspicato, con una let-
tera aperta al Presidente delCon-

siglio e ai presidenti delle Came-
re, interventi di equità per il trat-
tamento pensionistico e previ-
denziale «a cominciare dai livelli
più elevati». «L’emendamento
approvato - recita un comunica-

to congiunto -
va inquestadi-
rezione:equità
e giustizia so-
ciale, senza de-
magogia». «Il
Parlamentoeil
governo - con-
clude la nota -
hanno dimo-
strato una sen-
sibilità e un’at-
tenzione che
vorremmo co-

stituisse unprimo passo, al quale
dovranno seguirne altri, in altri
settori che riguardano altri trat-
tamentiprevidenziali».

Sempre sul terreno delle cosi-
dette «pensioni d’oro», la com-

missione ha approvato la norma
che stabilisce, dal 1ø gennaio
2000 e per un triennio, un versa-
mento, da parte dei titolari di
pensioni superiori ai 142 milio-
ni, di un contributonpari del 2%
a favore del fondi dei lavoratori
atipici.

Tralenormeapprovate:
Patto di stablità interna. I

comuni con meno di 30 mila
abitanti vengono esonerati dal-
l’obbligo di riferire, ogni tre
mesi, in Consiglio, sul raggiun-
gimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica previsti dal pat-
to di stabilità.

Medici. Con decreto del mi-
nistro della Sanità si stabiliran-
no le modalità di acquisizione
delle risorse per il fondo per in-
centivare l’attività intramoenia
dei medici che hanno scelto il
servizio pubblico.

Medicinali. Per i farmaci di
base, abbattimento del 5% del

prezzi per quest’anno; 20% in
quattro anni. Il contributo alle
regioni per lo sforamento della
spesda farmaceutica passa dal
10 al 14%.

Concorsi. Priorità garantita
per il reclutamento in servizio
entro il 30 giugno 2000 dei vin-
citori di concorsi espletati sino
al 30 settembre.

Per quanto riguarda la con-
troversa questione del canone
di concessione Tv, la maggio-
ranza ha raggiunto un accordo.
Aumento dell’1% del fatturato.
Per la Rai significa 43-44 miliar-
di invece degli attuali 40; Me-
diaset 36-37 miliardi invece di
1,6 miliardi.

Niente riduzione del persona-
le scolastico. Norma accantona-
ta. Novità forse per le pensioni
sociali (200 mila lire in più al-
l’anno) e per la riduzione degli
interessi sui mutui (altro 0,5%
oltre allo 0,5% del governo).

■ PALAZZO
MADAMA
Finanziaria
approvata
in Commissione
Bilancio
Ora il voto
dell’aula


